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Si 91% RME 
COME CANI 
— di ITALO CALVINO 

Ogni volta che ap r iva eli occhi 
si sentiva addosso tu t ta quella lu-
ce^gialla e acida dal le grandi lam-v 
pade della bigliet teria. h" s'invol-' 
geva gli occhi nel bavero t i ra to 
della giacca, in cerca di buio e di 
caldo. ^ . -• .' • -' i 

Il posto però se l'era scelto be­
ne, in quel l 'angolo a ridosso della 
.scalinata, r i p a r a t o e non di pas­
saggio: tanl 'è vero che dopo un 
pò ch 'era li, a r r i va rono q u a t t r o 
gambe di donna a l te .sopra la sua 
testa e dissero: e Uhi, quello ci ha 
preso il posto ». • < > 

L 'uomo sentiva ma non era sve­
glio: sbavava' d a un angolo della 
bocca sul car tone «corticato della 
piccola valigia il suo cuscino, e i 

capplli s 'orano messi a dormire per 
conto loro, segui tando la linea 
or izzontale del corpo. ,• 

— Ben — disse quella voce di 
pr ima , da sopra i ginocchi ter­
rosi e la c a m p a n a spiovente del­
la gonna. — Si tolga. ' Almeno 
p r e p a r i a m o il letto. . 

Le donne a v e v a n o tolto i sac­
chi di testa. L 'uomo che veniva 
d ie t ro posò le coper te a r ro to la te 
e cominc ia rono a disporsi. 

— Khi. — disse la più vecchia 
al cor ica to . — alza t i , a lmeno met­
t iamo anche te sotto. 

Macche : dormiva . 
• — Deve avercene una car ica . 

— disse la più giovane, una ftit-
f'ossi Con par t i grasse qua^i ap­
poggiate al la sua magrezza : «.eni. 
nat iche, che le g i r avano su e*giù 
sotto la vestina, men t re lei fi pie­
gava a s tendere le coperte. 

Erano t re della borsanera e ve­
n ivano giù coi sacchi pieni e le 
lat te vuote. Gente che si era fat­
ta le ossa a do rmi re sul duro , per 
le stazioni e v iaggiando sui < be­
s t iame >. però aveva i m p a r a t o a 
organizzars i e viaggiava con le 

. coper te . f 

In tan to l 'uomo ch'era con loro. 
un m a g r o con le cerniere- lampo 
s'era già ficcato t ra una coper ta 
e l 'a l tra e t i ra to il puril lo sugli 
occhi. 

E r a n o li che facevano per dor-
, mire, q u a n d o a r r iva rono un 

abruzzese con i baffi neri e due 
figlie b r u n e e grassot te , tu t t 'e tre 
piccoli di s t a tu ra , con delle ceste 
di vimini e gli occhi schiacciat i 
da l sonno in mezzo a tut ta quel­
la luce. Sembravo che le figlie 
volessero a n d a r e da una p a r t e e 
lui da l l ' a l t ra e così l i t igavano. 
senza g u a r d a r s i in faccia e quasi 

' s e n z a par la re , a furia di brevi 
frasi a d d e n t a t e e u n . fermarsi v 
a v a n z a r e ^ . s t r a t t o n i . Scopt i rpno 
il .posto • già . o c c u p a t o -da - quei 
q u a t t r o e r imasero 11 "sempre più 

^smarri t i , finche • non k li raggiun­
sero d u e giovanott i in mollcttic-
re e con le mante l l ine a tracolla. 

Sub i to i due misero in mezzo 
gli abruzzesi , p e r - c o n v i n c e r l i a 
met tere t u t t e - l e coper te assieme 

, e sistemarsi t i i t t 'nno •» con quei 
q u a t t r o cor ica t i . I giovanott i era­
n o due veneti che emigravano in 
Franc ia , e fecero a l za r e i borsa­
nera e r id isporre tu t t e le coper te 
in modo da starci quant i e rano . 

Già qua l cuno russava, ma l'a­
bruzzese non r iusciva a dormire . 
p u r con tu t to il sonno che gli pe­
sava addosso. Il gial lo ac ido di 
quella luce lo persegui tava fin 
sot to le pa lpebre , fin sot to la ma­
no cne gli t a p p a v a gli occhi; e 
il gr ido d i s u m a n o degli a l topar ­
lan t i : accelerato. . . binario. . . pa r ­
tenza... lo t e n e v a # n cont inua in­
quie tud ine . Poi aveva*, da fare i 
suoi bisogni ma non sapeva dove 
a n d a r e e aveva p a u r a dì perdersi 
in quella s t a / ione . F in ì per deci­
dersi a svegl iare u n o e prese a 
scuoter lo : e r a quel d isgrazia to 
che dormiva li fin dar pr ima . 

— La la t r ina , c o m p a r e , la la­
t r ina . — diceva, e lo t i rava pe r 
un gomito. 
. L ' addormen ta to fini p*r alzars i 
a sedere di «catto . 

— La la t r ina , compara. . . — di-
ceTa l 'abruzzese. L 'a l t ro restava 
a t toni to , si g u a r d a v a in torno con 
spavento . . Scopri la faccia di 
quella donna , pe r ter ra sotto di 
lui . e la fi>«ava pieno di terrore. 
Forse era li li p e r d a r e un ur lo . 
Poi tu t t 'a un t r a t t o n'affondò la 

estraneo che s ' intrufolava ' in 
mezzo a loro, come- un cane che 
scavasse sotto le coperte. Qua l ­
che donna , gr idò . Subi to ci fu 
un affannarsi a t i ra r v i a : ' t u t t o 
per cap i re cos'era. K in mezzo a 
loro scopersero Rclmoret to che 
giù russava aggomitola to come 
un . feto, con la testa sot to una 
sottana e i piedi senza scarpe in­
filati in un 'a l t ra . Svegliato a pu­
gni nella schiena. — Scusa te — 
disse — non volevo d is turbare . 

Ma -ormai tutti e rano svegli e 
sac ramen tavano , t r anne quel pr i ­
mo, che sbavava . 

Allora Belmoretto t r o v ò ' m o d o 
di vendere delle N'azionali a tutti 
e si misero a fumare e a raccon­
tare di quan t e notti era che non 
dormivano. 

— Ln letto — dis«e Belmoret­
to -— con le lenzuola di buca to 
e il materasso di piume da affon­
darci . I n lotto s tret to e ca ldo , da 
starci solo io. 

— lo entrerei in una casa co­
me un Indro — disse un veneto 
— ma non per rubare. Per fic­
carmi in un letto e dormirci fino 
al mattino. 

A Belmoret to veniva una idea. 
— Aspet ta te . — disse, e se ne 
andò. 

Girò un po ' sotto^ì portici fin­
ché non incontrò Maria la Mat­
ta. Maria la Matta se passava la 
notte senza t rovare un cl iente 
sal tava il pas to l ' indomani , perciò 
non s 'arrendeva nemmeno alle ore 
piccole e cont inuava ' su e jriù per 
quei mnreipiedi fino al l 'a lba, coi 
capelli rossi stopposi e i po lpac­
ci a, fiasco. Belmoretto era molto 
amico suo. ' 

Ne l l ' accampamento della sta­
zione * con t inuavano a discutere 
di sonno e d i letti e del do rmi re 
da cani che facevano, e aspe t ta ­
vano che sj schiarisse il bu io alle 
vetrate . ' Non eran ' passa t i dieci 
minuti e rieccoti Belmoretto. che 
arr iva con un materasso a r ro to ­
lato sulle spalle. 

— Sotto. — disse, s tendendolo 
per terra — turni di mezz 'ora . 
c inquanta lire, ci posson s tare 
due per volta. Sotto, cosa sono 
venticinque a testa? 

Aveva noleggiato un materasso 
da Maria la Matta che ne aveva 
due nel letto e adesso lo subaffit­
tava a mezz'ore. Altri viaggiatori 
assonnat i che aspe t t avano le coin­
cidenze si avvic inarono intcres-
snti. 
• — Sot to — diceva Belmoretto. 
— Penso io al la sveglia. Ci met­
tiamo* una coperta sopra e vnalà 
che nessuno vi vede e,potete farci 
anche i fieli. Sot to . . 

l ' n v e n c t o p r o v ò per pr imo, in­
sieme a una' .del le ragazze ab ruz ­
zesi. La più vwt-hia dei borsane­
ra prenotò il secondo tu rno per 
lei e quel .povero •. a d d o r m e n t a t o 
c h e - a v e v a addosso. Belmoret to 
gm aveva t i ra to fuori un taccui­
no e segnava le ordinazioni . A 

All 'alba av rebbe r ipor ta to il 
materasso a Maria la Matta e sa­
rebbero s tat i a • far capr io le sul 
letto fino a giorno fatto. Poi. fi­
nalmente . si sa rebbero addormen-

Lcttum attenta de « l'Unità » durante uno «doperò di protesi 
contro lo sblocco dei licenziamenti 

SU RON DEL. SOCIALISMO 

••- V» 
Articolo cài "V. GREOORI AIsT 

«Dall' organo dell* Ufficio d'in­
formazione dei Partit i comu-

' nistl riprendiamo questo im­
portante articolo de! compagno 
Gregorian sui principi organiz­
zativi dei Parti t i ; della classe 
operaia. " ' ' '' 

Nella 'tua celebre opera, .Un 
passo atlanti e due indietro -, pub­
blicata u r i 'magg io 1904, Lenin ha 
sviluppato le tesi che hanno costi­
tuito in seguito i principii organiz­
zativi del Partito di tipo nuovo. 
Attenendosi interamente alla dot­
trina di Lenin, il compagno Stalin 
stabilisce e difende nel suo artico­
lo - Ln classe dei proletari e il 
Partito dei proletari - (1905) i 
principii ' organizzatici leninisti. In 
quest'articolo il compagno ; Stalin 
sottolinea che . dobbiamo et*crc 
quanta mai vigilanti e non dobbia­
mo dimenticare che il nostro Par­
tito è una . fortezza - le cui por­
te si aprono soltanto a coloro die 
hanno fatto le loro p rore -. 

Il rilasciamrnto e il carattere 
amorfo dell'organizzazione, l'indi-' 
sciplina e, - l'autonomia anarchica • 
chfl «ono cosi caratteristici nel par­
titi opportunisti . socialisti - sono 
estranei ai principii leninstt-stalini-
sti sulla struttura organici! del 
Partito. 

I vecchi partiti socialdemocratici 

sorto una macchina elettorale adat 
fa perule elezioni parlamentari e 
per la '• lotta parlamentare, un'ap-
pk'ndice, uno strumento destinato 
a servire il gruppo parlamentare; 
la loro struttura organica è adat­
tata al fine di' servire • l'imperia­
lismo, „ • • -
'Tutti sanno'che il Partito La­

burista Britannico non e legato, né 
lo è stato mai. alle grandi masse 
operaie, che il gruppo parlamen­
tare laburista attuale coruprcnde 
in generale dei « militanti operai • 
che non hanno nulla di comune 
ton la classe operàia. Il Partito 
Laburista Britannico è slato orga­
nizzato per molto tempo sulla ba­
se dell'adesione collettiva dei m«li­
bri dei sindacati che non sono ob­
bligati a partecipare ni lavoro pra­
tico drl partito. . 

Il Partito Socialista Francese 
« compensa » le sue perdite in ele­
menti progressisti e democratici 
ammettendo nelle sue Ale dei so­
cialisti di destra che ne erano già 
sfati esclusi, nonché dei trotskisti. 
In questo ultimo periodo, la già ri­
dotta base di massa di questo par­
tito è andata restringendosi ànco­
ra di più soprattutto nelle regioni 
industriali del Nord, del Passo di 
Calais. delta Haute-Vienne, delle 
Bocche del Rodano, ecc. dove i so­
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ÌL MISTERIOSO ASSASSINIO DI UN GIORNALISTA IN GRECIA 

ctaltsti esercitavano una influenza 
dominante. L'attività delle sezioni 
del Partito Socialista è stata adat­
tata alla lotta parlamentare e le 
decisioni dei Congressi di Partito 

rigenti non viene rispettata, se nel 
Partito le riunioni non vengono 
convocate regolarmente, se non vi 
è direzione *collettiva, allora in 
quella data organizzazione i prin-

iion sono obbligatorie per i mini- cipl organizsativi del Partito mar 
stri socialisti e per il gruppo par- xlsta vengono calpestati 

7 - , ' 

Gii ambienti monarchici e'•'" liberali,, erano infuriati per l'obiettività di Polk 
che desiderava vedere Markos - Il giornalista attaccato dalla " Nea Alithia,, 

i i . 

Chi ha ucciso George Polk? 
Dal 16 maggio i migliori cer­

velli della grande e bene organiz-
,zata polizia di Grecia hanno cer­
cato di trovar la risposta. Ogni 
giorno che passa diminuiscono le 
possibilità di una soluzione. 

L'unico fatto sul quale tutti son 
d'accordo in Grecia è che egli fu 
vittima di un complotto politico. 
Lo hanno fatto i comunisti? Op­
pure lo hanno fatto la polizia del-

. l'esercito e la polizia di sicurezza 
per ordini dall 'alto o per „ sug-

• gerimento -? -
I guerriglieri non l'hanno po­

tuto fare perchè ecli non entrò 
nel loro territorio. 
• Consideriamo la possibilità che 

' sia stato ucciso da elementi di si­
nistra. Egli aveva un grande de­
siderio di raggiungere il generale 

' Markos come lo ha ogni reporter 
oggettivo che voglia andare in 
fondo-alle cose. Dopo tutto c'è una 
guerra civile in corso, e ci po­

r r e b b e esiPre un duolice e.sito. 
^ Se George venne in contatto con 
vari comunisti, perchè Io avreb­
bero ucciso? Dovrebbe esser stato 
per una delle seguenti ragioni: 
1) Dopo il suo primo o secondo 

essi non volevano che egli com­
piesse il viaggio sulle montagne e 
perciò lo uccisero come .. misura 
di «protezione... 2) Il suo assassi­
nio fu deciso da loro come un 
mezzo per gettare discredito sul 
governo di fronte agli occhi dei 
democratici - di tutto il mondo. 
3) Egli fu ucciso in un eccesso di 
rabbia da una persona irrespon­
sabile. 

Secondo me è difficile credere 
alla teoria numero uno per que­
sta ragione; la decisione dj uc­
cidere un giornalista straniero 
avrebbe dovuto venire dall'alto, 
non dal basso. George Polk r i ­
mase a Salonicco per circa 36 ore. 
Non ci fu tempo, a causa delle 
difficoltà di comunicazione, per 
prendere una tale decisione. 

La teoria numero due è artifi­
ciosa. fantastica, e ."sostenuta sol­
tanto da quelli la cui paura p r 
i comunisti non conosce limiti. Ho 
incontrato troppi cornunisti du­
rante gli ultimi otto mesi per po­
termela bere.. Essi non operano !n 
questa maniera. Markos ha tutto 
l'interesse di parlare con corr i ­
spondenti s tranieri . Nessuno Io ha 
intervistato da quando "gli ha co. 
stituito il nuovo governo. Polk era 
conosciuto dai comunisti come os­

tat i . ^ 4. _ ."/;_•- ; , . 4_, • '^^» contatto con loro . fu deciso che geli ivo ed io. a ragion veduta, so-
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'•'• LE "CAMICIE ROSSE,, HANNO SCRITTO LE MEMORIE ,,, 

Sei s a r i ba I d in i s c r i i to r i 
pi lì a v ven tu rosi eli Sa lgar i 
Puglie da casa, spedizioni misteriose, batlaalie. nei / orni epici del Hisorgimento 

4/ini f*. Pni. man mano cht quel nome 
pentita attunto a nmholo da $tmpre più 
grandi nutrimenti di matta, i nnfa-
fliardin hen prntanti della penisela fri-
datnnn in entri al furln vero e ptoprin. 
tra una perfiniri» mntantinare l'Etne * 
le tue necfhie ramine rotte con le nuo­
ve. indettale, ahimè, da romaniBli. Ah, 
te teendefr Garibaldi gite la farebbe 
vedete lui ' 

Proptin quandn il cancan era pia at­
to. rpditnre 'iarjanlt fece uno eehetwn 

testa nel «eno del la donna e ri- rf> " ' " • ? '»«" - tanto tc,»doieuau 
' cutlndt del buon nome dei « otri » ga­

ribaldini. Piede alle tlampe un oolumi-
notn libro <>cTittnri CiaribalHini. I»i*>. 
cut ai n appattionatamenla da Giani Stu-
patich. x 

In etto. «#i notoolari 4i Giatempe Ga­
ribaldi. « di ocelli neri », eh* f avevano 
tettato dal M49 a Rama fino al IS'O ini 

Che ti frittine d'una appropriatane .l'otti, et raccontano quanto videro, tnle-
indebtta cominciarono a tutturrarlo du*\terc. soffrirono' combattendo; metton giù 

piombo nel $onno 
L 'abruzzese s 'alzò ca lpes tando 

d u e o t re co rp i , e prese a m u o ­
vere passi incerti p*r quel g ran­
de a t r i o cosi sp ie ta tamente lumi­
noso e freddo. Di là delle ve t ra te 
si vedeva il bu io l impido della 
not te e paesaggi di ferro, geome­
trici . Vide un b r u n e t t o più pic­
colo di lui con la g u a p p a e l'a­
b i to gua lc i to c h e s ' av r ic inava 
con a r ia d i s t r a t t a . 

— l a la t r ina , c o m p a r e — 
chiese l 'abruzzese, suppl ichevole . 

— Amer icane , svizzere — fece 
l 'a l t ro che non aveva cap i to , fa­
cendo s p u n t a r e un pacche t to . 

Era Belmoret to che sba rcava il 
luna r io in to rno le stazioni e non 
aveva una casa né un Ietto sul la 
faccia della te r ra , e ogni t a n t o 
pigl iava un t reno e camb iava c i t ­
tà, dove l o portavano» i suoi in ­
cert i commerc i di t abacco e gom­
ma da mas t i ca re . • 

Belmoret to e ra un meridionale 
lui pure , e fu mol to gentile col 
vecchietto da i baffi ne r i : lo por tò 
a l la l a t r ina e a spe t t ò che avesse 
finito per r i accompagnar lo . Gli 
diede da fumare e insieme fuma­
vano e g u a r d a v a n o con gli occhi 
sabbiosi di sonno pa r t i r e i treni 
e giù • ne l l ' a t r io il mucchio di 
quelli che d o r m i r a n o in te r ra . ' 

— Si d o r m e c o m e can i — disse 
l 'abruzzese. — Sr i giorni" e sei 
not t i che non Tedo un letto. 

— l r n . le t to — disse Belmoret to 
— deile volte mn lo sogno, un 
let to. Un bel le t to b ianco tu t to 
p e r me . "- ••>•••• 

L'abruzaese se ne tornò a dor­
mire. '. 

Dòpo uà po' ti Matl uà corpo 

i loro ricordi, alla buona, tulla bate di 
note di taccuino prete < ' punti di lu­
na > fra una marcia e una ballatila. 

< Aon at pel tarli da me te non una 
ttmptice • breoe narranone, tema ombra 
di prelete e tenta nugole di, filotofia > 
avverte >' Bandi e gli altri cinque, il 
Cotta. fAdamoli. il Cecchi. il Barrili, il 
linoni, hai come lui la premura di 
dir* che la ttoria la latciano compilare 
ad altri. 

Ebbene, il lettor*, topi attuto il lettore 
partigiano, che non t'atpetta nulla, sco­
pre pagina per pagina che la poetia ga­
ribaldina non gli i mai ttalM reta tanto 
calda, tanto oicma. Scopre che cento o 
novantanni fa quei volontari della. li­
bertà vivevano, facevano a trhioppellate. 
morivano come quelli di tr* anni fu. che 
Garibaldi ha unito nel tuo noma i éu* 
miracoli p;ù grandiosi del nottro popolo. 

• i W M l t A V • l « f i l i l i : •Bltratto i l u ' s t l t i c * » 

Anche Giani Stupaneh te n't accorto * 
l'ha detto chiaro * fondo. 

f.# analogie d'altronde non anele bi­
sogno di cercarle; nt vengono incontro 
dai viti e dagli atteggiamenti dei volon­
tari. dal sapore delle battaglie, dalla io-
ttanta iodate e nationale di due rivolte 
di popolo. Gli uomini :« Son tutti qnanti 
fior di canaglie » ti dicon fra loro i cle­
ricali romani e i signori di un < certo 
partilo liberale coiteroalote guelfo » che 
pare, fatto e sputato, quello di Lucifero. 

f.e battaglie: tono battagli* partigia­
ne. e (.'erti fucilacei eh* dal tempo di 
Sapoleone non t'eran più vitti >. che 
tergono più per la baionetta che per la 
canna, t.e btstemmie di Bixio eh* ri­
spondeva ai borbonici urlanti * rtui ve 
nimme. mo venimme. ttraccioni, caro 
fnacci. malandrini ». Sembrano a volt* 
rornanti più avventurosi dei talgarianl 
eppure i volontari crepano tu! atrio, ne 
han tempo di gridar* frati storich*. 

Su tutto la pretenra di Garibaldi. ì.ui 
li ha uniti, te li i tirali dietro dapper­
tutto ed ogni volta eh* parte di nuooo 
gli arrivano senza cartolina da tutte le 
reg-.oni falla partenta da Quarto quando 
ti coniano e sono mille. .Garibaldi fa: 
« Eh. eh. quanta gente »> e a lui guar­
dano come ad una divinile. 

Uà i s*i scrittori hanno anche del-
Taltro in serbo. Il Costa è pittore, TA 
damoli ingegner* , gli altri giornalisti. Il 
Cotta è il più attento air ambiente eh* 
lo circonda, t.a Roma che egli respira t 
tutta tratteoerma. Quei ragattini eh* 
'tanno nelle trincee ad atpeltar* le palle 
di cannone e. quando non scoppiano, le 
dittotterrano e Ir rotolano giù perchè la 
Repubblica romana le ricompra, sono 
parenti degli Scim<jii di De Sica. 

l.'Adamoli i il clanico studente volon­
tario. con un 'padre garibaldino come lui 
e con un^a educar.r>ne matziniana. Dalla 
sua penna vengono le otiervationi più 
acute tui rapporti tra volontari ed eser­
cito regolar*. ••- — — - • ' 

Il Bandi ti lascia tratportare ti ogni 
nta dal sentimento. I suoi Vili* val­
gono dieci romanzi d'avventure. 

Va il racconto più bello è quello del 
Checchi, il toldato semplice della com­
pagnia. il ratattn scippato da caia. I 
tempi in cui etti s'arruola so'.o diversi. 
I volontari nel *** non sono più mille, né 
fanno la guerra a modo loro. IM naia 
règia lì tmoria, li deprime, le marce 
ti fanno in tradotta e gli ufficiali ci 
tengono troppo alla promotion*, ti Chec­
chi brontola, maledice, ti scalda, ti batte 
DM alfotptdale, toma jt caia * poi si 
mette D » raccontare, con la modernità 
* rateiutterra dei migliori diari di guerra 
partigiana. Il Barrili * il Bilioni tono 
t ron pò Irtterati e t pesto prolissi, specie 
il fecondo, ma l~impressione retta tal* * 
qual*. 

In gran htl libro quttti « Scrittori Ga 
ribaldmi »: peccato che non rabbiano 
Itti» I propagandisti della D. C. 

PAOLO 1PK1ANO 

no certo che la gente di Markos 
. avrebbe approfittato dell'occasione 

che le si offriva pe r rendere note 
le loro condizioni al mondo. 

Cinque corrispondenti .sono riu-
' sciti l 'anno passato ad eludere le 

forze del governo e ad andare dai 
, partigiani. Nessuno di loro è sta­

to ucciso. I corrispondenti stranie­
ri che hanno scritto contro i re­
gimi comunisti nell 'Europa centro-
orientale non sono stati uccisi. 

George potrebbe esser stato uc­
ciso da un comunista irresponsa-

: bile. Di nuovo non posso crederlo. 
I comunisti seno della genie disci­
plinata. Essi non agiscono ÌIT.OU!-

J sivamente. Se in - alto • era sta'a 
approvata la sua entrata nel ler-

' ritorio controllato dai partigiani, 
nessun militante dj secondaria im-

" portanza lo avrebbe toccato. Nò 
gli avrebbero sparato alle spalle 

I partigiani desiderano ardento-
1 mente che il mondo '.sterno co-
i nosca ciò che essi stanno lac.nio 

nei campi della ricostruzione so­
ciale. dell'educazione, della riabi­
litazione economica. Essi hanno 

; una radio che trasmette ogni gior­
no. Dai miei viaggi in altri pa-:.si 
io so che essi hanno interesse a 
che altre nazioni vedano come vi­
vono. Chiedono soltanto che i cor­
rispondenti .. dicano la verità «. 
George Polk era conosciuto come 
un reporter onesto. 

Dieci giorni trascorsi a Salonic­
co mj hanno invece insegnato che 
la destra desidera tener fuori dal 
territorio controllato dai partigia­
ni i corrispondenti, assai più di 
quanto non lo desideri la sinistra. 

Le forze monarchiche control­
lano Salonicco, luogo di accesso 
al terri torio dei guerriglieri. E 
queste forze non desiderano che 
i corrispondenti arrivino alle mon­
tagne. . • - - ' - • • • 
- Ci sono soltanto due modi per 

uscire: per mezzo di una jeep o 
un autocarro AMAG dell'esercito 
britannico, dell'esercito americano 
0 greco, oppure bisogna ricorrere 
a una barca. Tutti gli automezzi 
che non portano insegne ufficiali 
sono fermati dalle cortine di po­
lizia e di gendarmeria che circon­
dano la citta per miglia e miglia. 
La via del mare non è facile. Due 
mesi fa alcuni pescatori supposti 
comunisti furono arrestati , con la 
accusa di portare rifornimenti ed 
uomini al territorio dei guerri­
glieri. La spiaggia è .sorvegliata 
da guardie, e di notte i riflettori 
scrutano la baia. 

Attenti funzionari delle alt* 
sfere non dicono che 1 corrispon­
denti saranno ostacolati nel rag­
giungere le montagne, ma in fatto 
lo sono: tut te le possibili difficoltà 
sono poste sulla loro strada. * 

Il Ministro dell 'ordine pubblico 
•Hentis, capo della polizia dj sicu­
rezza. una persona dall 'apparenza 
piuttosjo gentile.^ml disse che il 
governo « non incoraggia ì corri­
spondenti a vedere Markos. ma a 
loro è assicurata libertà di mo­
vimento - . . . 

A Salonicco, comunque. Io posi 
al capo del terzo distretto que­
sta domanda: -Sf> la polizia sa­
pesse che un corrispondente vuo­
le andare sulle montagne gli per­
metterebbero di farlo?.. . . . 

La risposta fu: - No _. 
I corrispondenti che vogliono 

vedere Markos sono considerati 
- pericolosi -. Uno scrittore, par­
lando del desiderio di George Ui 
vedere il capo dei comunisti, os­
servò che « o George deve essere 

, un comunista o un .simpatizzante 
i per i comunis ' j -. L'oggettivi ;à è 
> una virtù sconosciuta a persone 
i simili. Corrispondenti greci, tu tu 
; anticomunisti (gli scrittori di si-
; nistra sono o morti o in prigione) 
1 non provano neanche ad andare 
, verso le montagne. Sol 'anto scrit­

tori stranieri , e pochi anche fra 
: di loro, ci provano. 

Prima che il destino d i Polk 
- fosse conosciuto, un giornale, « li­

berale » di Salonicco, la Nea AH-
thia, scrisse questo commento che 

! mostra l 'atteggiamento degli ito-
: mini della destra verso 'u t t i quel-
: li che desiderano di vedere Mar-
; kos: ~ 

- L e autori** di polizia di ogni 
città hanno la grave responsabili­

tà di fare che questo intento non 
sia raggiunto Gli stranieri non so­
no tunUW dai reiolsaneaU d i n -

fipet o verso le leggi. Agli stra­
nieri non è dato il diritto... a nes­
suno... di tenere in poco conto e 
di agire in anodo da strappare a 
brandelli l'importanza di un pae­
se libero ed indipendente. 

.. Se il signor Polk voleva ve­
der M-rkos. lo poteva fare par­
tendo in volo dal suo paese ed 
s fe r r ando su qualche campo in 
possesso dei guerriglieri. Egli ha 
tvoloto le regole dell'ospitalità. E 
se nr-jisun accidente gli è capitato 
ed «gli di nuovo darà segni di vi­
ta, !e autorità greche lo debbono 
ìeòavguire: egli è o un uomo so-

L spetto o sddiriMira un amico dei 
comunisti ... . • . 

Questo editorale dà un'idea del 
. pensiero • ufficiale greco verso 

lutti quelli che desiderano ve­
rter Markos. La mentali à del suo 
autore è allo stesso livello della 
mentalità dei responsabili delia 
morte di George polk. Per questo 
tipo di mentalità tilt*• quelli che 
vogliono vedere i guerrglieri so­
no •• uomini sospetti o addirittura 
amici dei comunisti ~. 

DON MATCHAX 

x'^ '4 
-A'.AVV?| 
i'j&r&i 

Cristo* Ladss. quando era mini­
stro delta Giustizia green. Armò 
la condanna s morte di centinaia 

, di patrioti ' v 

lamentare del Partito 
Partiti simili mantengono U pro­

letariato in uno stato di comple­
to disarmo, « tradiscono « suoi in­
teressi. 

Nella SUA opera classica, . I prin­
cipii del Leninismo -, II compagno 
Stalin ha mostrato le caratteristi­
che del Partito di tipo nuoro, del 
Partilo leninista. 

Il Partito Bolscevico è « un re­
parto d 'aranguardia dello classe 
operata -, la sua guida politica e il 
suo Stato Maooiorc; esso è arma­
to della teoria riuolu^ionaria sen­
za la quale non è possibile d ln -
grre la lotta della ' riarse operaia 
r trascinarla al seguito del Partito. 

D e v i a z i o n i t r o t z k i s t e 

Il Partito Bolscevico è intima­
mente legato alla classe operaia, 
alle prandi masse dei lacoratori 
che coiwirierano il Partito di Le­
nin e di Stalin come il loro Par­
tito, come un Partito a loro vici­
no e caro, un Partito al quale to­
no leaa'e da un profondo affetto. 

« Penso, disse il compiono Sta­
lin, che i bolsreuichi ci ricordano 
Anteo, eroe della mitologia greca. 
Come Anteo, essi sono forti perchè 
legati alla loro madre, alle masse 
da cui sono nati e che <i hanno 
nutriti ed educati. E finché essi re­
steranno legati alla loro 1.1 ^rc, al 
popolo, essi avranno tutte le possi­
bilità di essere tttimicibili. 

- Ecco il segreto dell'Ini inctbili-
tà della direzione bolscevica ». 

Il Partito è ~un reparto orga­
nizzato della classe operaia, la for­
ma suprema dell'organizzazione di 
classe del proletariato -, la cui dt-
rczione politica si estende su tutte 
le altre forme d'organizzazione 
della classe operaia; esso incarna 
una -• unità di volontà incompatibi­
le con l'esistenza di frazloni^-Epu-
randosl dagli opportunisti e dai ri­
formisti, il Partito si rafforza -, si 
sbarazza degli clementi che ci por­
tano tino spirito di disfacimento e 
di disgregazione. 

I trotskisti e gli opììortunisti di 
ogni colore, per raggiungere le lo­
ro finalità contrc-rivoluzionarle, 
hanno voluto far del Partito una 
organizzazione amorfa e debilita­
ta. Essi si sono opposti alla disci­
plina di ferro esistente nel Partito, 
hanno manifestato disprezzo verso 
la massa dei suoi membri trattan­
dola da - oreopr votante -, hanno 
cercato di spezzare l'unità del 
Partito, di far perire il potere so­
vietico e la rivoluzione socialista. 

I l r u o l o d i r i g e n t e 

Sotto la direzione del compagno 
Stalin, il Partito ha denunziato le 
manovre infami dei urinici del po­
polo. dùtruporttdo i loro focolai di 
spionaggio. 

Ogni sottovalutazione della fun­
zione e dell'importanza dcH'oraa-
nizzazicnr di Partito, il disprezzo 
dei principii organizzativi del Par­
tito rirolun'onario marxista, la ten­
denza a sostituire alle forme or­
ganizzative della struttura di Par­
tito. provate dall'esperienza politi­
ca, d'Ile forme amorfe e imprecisa-
te., • il Fronte Popolare compreso, 
tutto questo toglie al Partito la sua 
funzione essenziale di avanguar­
dia e di reparto organizzato d"Uà 
classe operaia, facendone un partito 
- cedista -, e disperdendo la fiducia 
delta masse che finiscono per ces-
sarr di sostenere il Partito. 

Come è noto, nfl 1907 il mensce-
riro Axelrod propose la convoca­
zione di un così detto -congresso 
operaio- che doveva creare .un 
- partito di senza-partito -, o un 
* larco - partito operaio - piccolo 
borghese senza programma. Lenin 
denunziò V~ axclrodismo*- che non 
e altro che un tentativo per can 
celiare i conlini fra partito e etas-
*c operaia, per liquidare il partito 
in quanto reparto d'avanguardia 
deVa classe operaia 

Quando si sminuisce la funzio­
ne del Partito nella vita politica 
del paese, quando si cerca di na 
scondere agli occhi dfl popolo il 
ruolo dirigènte del Partito nel 
Paese in cui esso costituisce la for­
za principale, quando si teme di 
parlare apertamente in nome del 
Partito alle masse lavoratrici, al­
lora si creano tutte Ir condizioni 
per sviluppare delle tendenze liqui-
dozionistiche nei riguardi del par­
tito STC3SO 

Se in, un'organizzazione di Par­
tito la e.letiiiltà degli organismi di-

« ha r ralùrarioi tc riporosa del 
centralismo d e r w ^dco all'interno 
del Partito, com'è richiesto dallo 
Statuto del nostro Partito, dice • il 
compagno Stalin, l'assoluta e'etti-
uitd depli organismi di Partito, il 
diritto di presentare /» di resivn-
gere i candidati, lo scrutinio segre­
to, la libertà di critica e di amo-
critica, tutle queste- misure, e altre. 
misure simili devono neutre appli­
cate per facilitare tra l'altro il con­
trollo dei dirioenfi del Pa rn ' o dai 
parte dellu massa del partito 
«te.«so -. 

Democrazia interna 
La " democrazia all 'interno ' del 

Partito concede ad ogni aderente 
il diritto di partecipare alla libe­
ra discussione dei problemi pratici 
della politica del Partito, e di cri­
ticare nelle riunioni qualsiasi di­
apente. • 

Il comunista deve fornire, attra­
verso tutta la sua affinità pratica, 
l'esempio di un atteggiamento se­
vero ed esigente verso sé stesso, 
deve contribuire al massimo sui-
luppo della critica t dell'autocriti­
ca, deve sapere ascoltare le criti­
che fondate e trarne le necessarie 
eoncliuioni. - - . 

Eoli deve essere agli occhi delle 
prandi masse un degno rappresen­
tante del Partito, u,n modello di 
tenacia e di fermézza «politica in 
mezzo a tutte le difficoltà e. n tu'*e 
le prove, deve tenere sempre alia. 
la bandiera del Partito e non na­
sconderla alla clatse operala, al 
popolo. . - ' ; , • . , -

L a m o d e s t i a 

La tpacconerta, Ia.t*anltà e la p re ­
sunzione sono estranee al comu­
nismo. Ricordiamoci l'ometto col • 
quale il compagno Stalin evoca da- • 
vanti a noi la immapine di Lenin, . 
la sua semplicità e la sua mode­
stia, il mio *• desiderio'di passare 
inosservato o almeno di n o n ' / a r s i A 
notare troppo, di non avvalersi del- -
la sua alta posizione -. Il compa­
gno Stalin ha già parlato a suo 
tempo con tagliente ironia di co­
loro che solo la pubblicità cforna- : 
listira ha potuto promuovere al:.. 
rango di capi e che, non hanno nul­
la in comune, con dei veri dirigenti ., 
di partito. L'attività di Lenin e di 
Stalin offre ad ogni memiìro del 
Partito, ad ogni lavoratore, un al­
to esempio di semplicità e di mo- •• 
destia. Per elevato che sia il po­
sto cccupato da un comunista, que­
sti deve, costantemente. • ricordare • 
che la modestia è l'ornamento di— 
un membro del Partito Comunista,-
che • bisogna non scio istruire -le 
masse, ma anche imparare da esse; * 
che bisopna saper correggere, in 
tempo utile f propri errori, che non 
bisogna temere di confessare i prò- >. 
pri errori, che bisogna essere 
schietti e glnceri. Bisogna saper 
-dire francamente e onestamente. 
tutta la verità al Partito, come, ra­
perà fare llltch. come deve fare '', 
ogni bolscevico - (StoiiP). ^ 

F o r m a z i o n e i d e o l o g i c a ; 

ti partito del marx'smo ritolti-
rionarto è d ' r i samen 'e osti'c alla , 
ricerca di-forme organizzative di 
partito e di metodi di laverò va­
levoli per tutli i gradi del processo •< 
rivoluzionario. . •> • 

La fusione dei partiti comunisti 
e socialdemocratici in dive.rrJ poe­
ti di nuovo democrazia eorrispon- _"-. 
de alla realirzazlone dell'unità del. •', •• 
la elasse operaia, il che avrà in* 
dubbiamente un'importanza : enor- \ 
me nel senso di consolidare la unio­
ne delle forze del campo antimre-
rialistn e democratico. I Partiti ro-
muniift e onerai che j» attena-no ' 
alla dottrina di Marx-Engeis-T e- .^ 
nin-Stalin. al marxismo creativo. ' • 
con-iulerono le particolarità delta, 
rffurtrfonc c rncr r r i e fatano in fvn-
?tonr di questa le forme rrpanfz-
latire e i metedi dì lavoro. 

Lo scambio di esperienze di la- A 
voro organiz-atiro e politico fra i ••'' 
portiti comunisti e. operai fratelli. 
la pubblicità data a qnegte espe­
rienze dalla stampa dei partiti, 
contribuiranno al rafforzamento or. .. 
panico dei partiti, all'elevamento 
del livello della formazto*ne ideo- ' 
topica e politica dei membri e dei •' 
candidati del Partito, alla loro edu­
cazione nello spirito militante di 
partilo proprio al leninismo e allo 
stalinismo. 
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Notizie scientifiche 
Fertiissamli m BaAgaraa 

N»! rfjom f in irò iBdumiftlt b u l f w o . 
di Diiaitrovsrai ti fmtrj i l f* Tino ttt\ 
biisnsrnto rhf produrr* I00OW •oan*l-
Tit' snn:>p di frrt 11 tiranti chimiel. 

Ricerca* ataamich* ha Ciam 

In Cina * staio preparalo tra piano 
P»r la trasformai io n* d>H'Lititato del 
Radio in Laboratorio per ricerche ato-
mich»' a flirti» d*un c'èJotrone. Almeno 
l i sclrnztatl ttnf.it ai occupano di rl-
rrrchp atomiche io CSna ed a l l r i f r o 
Per romp-.rrr la trasformartene «addet­
ta «ecorreTanno circa quattro anni. 

XicaaaMcnmt* iiWaa— m Sargia Va-
w3aa 

• ' Il Presidente dell'Accademia • de l» 
Sc^-nre d r i n n t S S 3 L Vari*)*- » n a t o 
nominato membro onorar» dell'Acca­
demia Indiana delle S e l e n e dietro pro-
poeta de! *uo precidente l'U&strc prof. 
Raman Premio Nobel. 

SsrMfé H o t fiaaé par 9 aragreaam 
itti* acitata 

Nel IMS era «tato sciolto ta Germania 
Il vecchio Katier Wilhelm Inatitut che 
rarrruppava circa M «orina JC irai in­
ette tedesche. In suo luogo venne erra-

' ta la Sex-Irta Max Ptank per n Pro-
rrex&o delle Se te n «e alla -cu! P r e s e n ­
za renne chiamato ti prof. Otta Ifahn 
lo scopritore della fiutone dell'Uranio. 

JataU aiata, « • a i u t a t o « * «iati Presa! 

Nobel Per era !a 8oci*t* opera s t i la 
Btrona 

Maava libra mrtXtiala iai •li ta­

ti' noto che le «ottante proteici»» di 
alcuni f a i <*o;a arachide), trattate con 
prucrx.M chimici adatti forniscono tfel-
1» fibre trul'.i analoghe alia lana In 
baie ad -ri procedimento mr.'ia a p*jn 
to neeli S V. tri fahfcrlch'r* era una ' 

fibra tesiti* ricavata dal panello del 
»»mi di cotone. 

Uà Caaajrttaa ii Maikim Ittéattrial* 

Dal II al IT je tombre (I «»rr» In 
Londra ti 9* Con fretto Internazionale 

di Medicina Indistria'e VI partecipe­
ranno circa mille medici e .«peclalbt: 
di tutto n mondo. L'ultimo Oonrreiso 
ebbe (sotto in Pranrnrort» n»l ISM. 
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